
Non ci stanno i sindaci italiani a su-
bire, senza far sentire la loro voce,
le conseguenze di «scelte di politi-
ca economica che mettono ai mar-
gini le autonomie locali su decisio-
ni strategiche e contingenti assun-
te in totale spregio e violazione an-
che di norme costituzionali, a par-
tire dall’articolo 114 della Costitu-
zione che proclama il pari ruolo
istituzionale di Comuni, Province,
Regioni e Stato». Ed allora l’Anci
ha deciso di convocare per il 14 set-
tembre un incontro a Venezia cui
sono stati invitati tutti sindaci del
nord. Scendendo lungo lo stivale
l’appuntamento successivo è stato
fissato a Perugia per il 23 settem-

bre ed, infine, tutti i primi cittadini
si ritroveranno a Brindisi dal 5
all’8 ottobre per l’Assemblea
dell’Anci al momento presieduta
da Osvaldo Napoli, berlusconiano
di chiara fede e accanito difensore
della politica del governo, che pe-
rò davanti al progressivo venir me-
no delle risorse non ha potuto che
commentare «il federalismo è fini-
to». E mettere il timbro sulla prote-
sta dei primi cittadini. Preoccupa-
zioni giustificate, tagli, necessità

di organizzare i servizi proprio men-
tre nel governo c’è chi perde tempo
ad aprire sedi di rappresentanza dei
ministeri senza cogliere il malessere
che pervade i primi cittadini, ogni
giorno alle prese con enormi difficol-
tà che non possono essere risolte da
una targa dorata.

I SACRIFICI

La manovra, pur necessaria e inevi-
tabile in una situazione di crisi che
va ben oltre i confini nazionali, farà
pagare agli amministratori locali un
alto prezzo. I sacrifici che dovranno
gestire, è inevitabile, ricadranno su

tutti i cittadini ma colpendo in spe-
cial modo le fasce più deboli, quelle
che hanno più bisogno di quei servi-
zi sociali finiti sotto l’inesorabile scu-
re dei tagli. La prospettiva è quella
di altri sacrifici con l’arrivo di set-
tembre. Ma a prendere l’iniziativa
dovrebbe esserci la politica che inve-
ce è «debole e irrimediabilmente di-
visa», come ha detto solo pochi gior-
ni fa il presidente della Repubblica
che da tempo lancia l’allarme e invi-
ta ad «un impegno di coesione nazio-
nale di cui c'è bisogno per affrontare
le difficili prove che sono all'ordine
del giorno». Ed allora se qualcuno
che dovrebbe governare perde tem-
po a Monza nell’imbarazzato silen-
zio del premier e se il ministro
dell’Economia invece di dare rispo-
ste a Regioni e Comuni in difficoltà
se ne lava le mani delle giuste richie-
ste ricorrendo ad una boutade nean-
che divertente. «Se uno va a vedere
la sede di una Regione non ha l’im-
pressione della sofferenza economi-
ca» ha detto in diretta tv partecipan-
do ad Uno Mattina. «Non è il mo-
mento delle battute e il ministro Tre-
monti dovrebbe esserne ben consa-
pevole» ha commentato il presiden-
te della Conferenza delle Regioni,
Vasco Errani.

Lo «scatto» auspicato da Napolita-
no sembra di là da venire. La svolta
che sembrava possibile e vicina
quando con un’iniziativa senza pre-
cedenti banche, imprese e sindacati
avevano mercoledì scorso firmato
un documento comune, un appello
per un patto che porti alla crescita,
tale da dare un segnale di disconti-
nuità che contribuisca a portare il
Paese fuori dalla crisi.

I GIOVANI

«Così è impossibile il governo del
territorio» avevano commentato gli
amministratori locali a cui, se tutto
resterà invariato, verranno sottratte

da qui al 2014 un terzo delle risorse
disponibili, davanti ai numeri della
manovra di cui nessuno nega la ne-
cessità ma che penalizza sempre gli
stessi. E che, comunque, va incidere
sulla struttura più profonda dello
stato sociale e certamente non appa-
re tale da favorire la crescita, lo svi-
luppo e quell’uscita dalla precarietà
e dall’emergenza che andrebbe a
vantaggio innanzitutto di quei gio-

vani che vedono il loro futuro sem-
pre più difficile.

L’iniziativa di riunire tutti i sinda-
ci è stata decisa a Livorno al termine
del Consiglio nazionale dell’Anci.
C’è la necessità di richiamare la mas-
sima attenzione sulla pesante e gra-
ve situazione in cui versano i Comu-
ni. Intanto martedì ci sarà un nuovo
incontro Governo-Regioni con
all’ordine del giorno un aspetto deli-
cato e doloroso della manovra, i ta-
gli ai ticket sanitari.❖

Infelice la battuta
di Tremonti
sulle sedi delle Regioni

Errani

MARCELLA CIARNELLI

ROMA

I sindaci del nord scendono in
campo contro la manovra. Si ri-
troveranno a Venezia il 14 set-
tembre. La protesta scenderà
verso il sud facendo tappa a Pe-
rugia. E alla fine tutti a Brindisi
per l’assemblea dell’Anci.

Risorse

IL CASO

La crisi in Italia

Manovra, i sindaci
scendono in campo:
ci hannoemarginati

pAppuntamento aVenezia per il Nord, poi a Perugia e infine a Brindisi

p I primi cittadini e il governo del territorio: «È la fine del federalismo»

Entro il 2014
un terzo in meno
delle attuali

Sono oltre 543mila gli immobili di
proprietà dello Stato, per un valore che
oscilla tra239e319miliardi.Aquestivan-
noaggiunti 776mila terreni chevalgono
tragli 11 e i 49miliardi. I dati arrivanopro-
prioduegiornidopoche ilTesorohaam-
messo che l'aumento dello spread tra
Bpt e Bund tedesco costerà alla finanza
pubblica,quest'anno,lo0,2%delPil,«bru-
ciando»cosìunapartedellamanovrasul
2011erendendoprobabilmentenecessa-
rio il ricorsoa nuovemisure. La commis-
sioneFinanzediMontecitorioharealizza-
to una indagine conoscitiva sugli immo-
bilistataliperelaborarepropostechepor-
tinoarisparmidispesacorrente.L’ingen-
te patrimonio, in questi tempi di crisi, sa-
rebberoun toccasanaper le finanze del-
loStato.Asettembre laCommissioneav-
vierà la discussione per ottimizzare gli
spazidicuihabisognolapubblicaammi-
nistrazione. L'idea è che, se si risparmia
suquestoversante, il deficitpuòdiminui-
re senza dover ricorrere ai tagli lineari.

Valgono 300 miliardi
gli immobili di Stato
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